
      

     San Lorenzo      Beata Vergine Assunta                                                       
Sabato 24 agosto    S. Bartolomeo, apostolo                   Rosso 

Ore 18,15: S. Messa  († Def. Ernesto Spreafico, def. Locatelli Andrea, Def. Mario e 

Vittoria Spreafico) 

Ore 17,00 S. Messa († )  

Domenica 25 agosto    CHE PRECEDE IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE       Rosso   

Ore 10,00: S. Messa (†def. Albino Locatelli) 
 

Ore   8.00 S. Messa      (per il popolo di Dio)   (†)  

Ore 18.00 S. Messa  (†) 

Lunedì  26 agosto   S. Alessandro, martire    Rosso              
  Ore 17,30: S. Messa († def. Mistica, Luigi e Angelo Scola)  

Martedì 27 agosto  S. Monica, sposa e madre di s. Agostino            Bianco          

Ore 17,30: S. Messa  († secondo l’intenzione dell’offerente)   

 

Mercoledì 28 agosto  S. Agostino, vescovo e dottore della Chiesa       Bianco        
 Ore 17,30: S. Messa († def. Fam. Bergonti) 

 

Giovedì 29 agosto   Martirio di san Giovanni il Precursore          Rosso      

Ore 17,30: S. Messa  (†)   

 

Venerdì  30 agosto    Beato Alfredo Ildefonso Schuster, vescovo      Bianco        
 Ore 17,30: S. Messa  († def. Giuseppe Panzeri e Clementina Zapelli, leg. 52) 

 

Sabato 31 agosto    S. Felice a Abbondio, vescovi                   Rosso 

Ore 18,15: S. Messa  († Def. Colombi Giuseppe e Invernizzi Carolina, def. Zapelli 

Elvira e Castelnuovo Carlo) 

Ore 17,00 S. Messa (†  def. Giovanni e Eugenia Crimella)  

Celebrazione del LX anniversario di Matrimonio di Lieselotte e Hans  

Domenica 1 settembre     I DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE       Rosso   

Ore 10,00: S. Messa (†def. Fam Galbani) 

Ore 15,30: Celebrazione del Battesimo di Gashi Allyson 

Ore   8.00 S. Messa      (per il popolo di Dio)   (†)  

Ore 18.00 S. Messa  († def. Invernizzi Giovanni, def. Locatelli Raisoni  VII e def. 

Tenderini Giorgio VI) 

 

1 settembre: Giornata nazionale per la salvaguardia del creato 

 



Abbiamo celebrato  le feste patronali  in onore di san Lorenzo e della Beata Vergine Assunta. Sono state l’occasione per una preghiera più intensa e solenne. I 

frutti spirituali sono noti allo Spirito Santo e lo ringraziamo per averci guidato. Ma sono state, per tante persone, anche l’occasione per lavorare insieme: per la 

liturgia, il canto e i fiori, per la cucina, per la pulizia, per lo sport, per l’animazione e le decorazioni. A tutti un grande GRAZIE e la benedizione del Signore!

Per una verifica spirituale 
della vita della nostra comunità. 

Riflessione proposta per la Riconciliazione durante le feste patronali. Il tema 

centrale è la Chiesa  “una, santa, cattolica e apostolica” (seconda parte) 

LA CHIESA E’ SANTA. 

La Chiesa è santa perché è santificata dallo Spirito Santo che è fonte di vita. A volte, 

invece che farsi animare e guidare dallo Spirito Santo, corriamo il rischio di resistere 

e porre ostacoli all’azione dello Spirito Santo. Lui ci spinge in avanti, verso ciò che è 

nuovo e fresco (“Manda il tuo Spirito, o Signore, e rinnova la faccia della terra!”). 

Spesso noi restiamo indietro, preferiamo il già fatto e il già detto perché questo ci dà 

sicurezza ed è meno impegnativo. 

Nella Chiesa, che è santa, possiamo: 

-Proclamare le Scritture nell’assemblea liturgica 

-Animare la preghiera e il canto della comunità 

-Essere responsabili di gruppi 

-Partecipare più o meno attivamente ai vari gruppi  

(di ascolto della Parola, di animazione missionaria, di attività caritative, di attività 

educative e sportive, di insegnamento catechistico a bambini e adulti, di pulizia degli 

ambienti della comunità e della loro manutenzione tecnica) 

-Formare commissioni che nascono di volta in volta per affrontare un 

problema o una attività 

-Partecipare ai gruppi istituzionali come il Consiglio Pastorale o il Consiglio 

Affari Economici 

Ma tutto deve essere fatto in docile obbedienza allo Spirito Santo che dà a ciascuno i 

suoi doni. Senza di Lui i nostri progetti e le nostre attività hanno breve durata. 

Sono capace di rientrare in me stesso e prendere coscienza dei doni che lo Spirito 

Santo mi ha dato per formare e servire la comunità? (continua) 

 

Riflessione sulla Parola di Dio di questa domenica 

Secondo Libro dei Maccabei 6,1-2 e 18-28  Lo scriba Eleazaro, vecchio e stimato dal popolo, 

disse: “Abbandonando ora da forte questa vita, mi mostrerò degno della mia età e lascerò ai 

giovani un nobile esempio, perché sappiano affrontare la morte prontamente e nobilmente per le 

sante e venerande leggi.”  

Seconda Lettera ai Corinzi 4,17-5,10  Il momentaneo, leggero peso della nostra tribolazione ci 

procura una quantità smisurata ed eterna di gloria.   

Vangelo di Luca 18,24-30  Gesù disse: “In verità io vi dico, se non vi convertirete e non 

diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque si farà piccolo 

come questo bambino, costui è il più grande nel regno dei cieli”.  

 

Il fatto che abbiamo ascoltato nella prima lettura è avvenuto circa 160 anni prima di Cristo. 

Sono passati più o meno sei secoli dal re Salomone su cui abbiamo riflettuto domenica 

scorsa. I successori di Salomone per la maggior parte si sono dimostrati infedeli a Dio. Dio 

ha permesso la distruzione del Tempio costruito da Salomone ma dopo settant’anni è pure 

iniziata la sua ricostruzione. Anche il popolo rinasce ma non attorno alla monarchia, che 

non esiste più, ma attorno alla Legge di Dio, alla Sua Parola. Politicamente Israele non esiste 

più, è solo una piccola provincia di imperi stranieri. Quando c’è stato il turno dell’impero 

siriano c’è stato anche un momento di persecuzione degli ebrei, semplicemente perché 

erano diversi dagli altri. Era in atto in quel tempo qualcosa di simile a ciò che accade oggi e 

che è chiamato “globalizzazione”: tutti devono essere uguali, anche nella fede religiosa, per 

costruire un impero veramente potente e unito. Ma Israele resiste a questa tendenza e 

sono innumerevoli le vittime di questa resistenza. Ormai il popolo ha veramente capito che 

la sua forza e la sua vita sta nella fedeltà alla Parola di Dio e alla sua Sapienza. Ormai è 

assodata la fede in Dio che riserva il premio della vita eterna ai suoi servi fedeli. Noi 

abbiamo ascoltato solo l’esempio di un uomo anziano, un certo Eleazaro, “uno degli scribi 

più stimati” che ha preferito morire per la sua fedeltà alla Legge di Dio piuttosto che cedere 

alle seduzioni o alle minacce dei persecutori. Anzi lui aggiunge un valore in più: dare 

l’esempio di fortezza e fedeltà ai giovani, per incoraggiarli e renderli forti.  

Così ha fatto quello che san Paolo avrebbe scritto ai Corinzi circa duecento anni 

dopo: è passato attraverso la “tribolazione” che Paolo chiama: momentanea, un leggero 

peso al confronto di una quantità smisurata ed eterna di gloria. Le cose visibili passano in 

fretta, le cose invisibili sono eterne. E l’apostolo ci invita a fissare lo sguardo su quelle 

invisibili, proprio perché sono eterne. E continua a dirci di essere pieni di fiducia e di 

speranza sapendo che un giorno andremo ad abitare presso il Signore. Noi in questa vita è 

come se abitassimo in una tenda ma un giorno riceveremo una casa stabile, bella e grande, 

costruita da Dio stesso.  

Lo stesso invito ci viene da Gesù che per due volte ci dice: “E’ meglio per te entrare 

nella vita…”. E qualche volta, per entrare nella vita, quella vera ed eterna, si devono 

compiere con coraggio scelte difficili. Sappiamo tutti benissimo che tagliarsi una mano o un 

piede o cavarsi un occhio non sono cose da prendere alla lettera. Sono ben altre le cose e le 

occasioni che la vita concreta ci presenta e che sappiamo bene che dobbiamo evitare se 

vogliamo entrare nella vita. Oggi Gesù ce lo dice con una certa durezza: essere fedeli a Lui 

per essere con Lui eredi del regno eterno vuol dire anche compiere scelte difficili, rinunciare 

a qualcosa o qualcuno che ci sembra importante per noi come una mano o un occhio, 

rinunciare è come un morire. Ma se si rinuncia lo si fa non per perdere qualcosa ma per 

vincere, lo si fa perché si ama la vita. E anche quando dice: “Se non vi convertirete e non 



diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli” ci dice una cosa altrettanto 

difficile e dolorosa. Non è per niente facile da adulti capire come è veramente il 

comportamento di un bambino piccolo e imitarlo in tutto per scelta volontaria e viverlo nei 

confronti di Dio. Siamo stati tutti bambini ma è così facile dimenticarlo! La vita di un 

bambino piccolo è un completo abbandono alla volontà del papà e della mamma. Se 

vogliamo entrare nella vita del regno dei cieli dobbiamo essere totalmente e 

fiduciosamente abbandonati alla volontà e all’amore di Dio nostro Padre. 


